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PROVVEDIMENTO DEL CONSIGLIO CIRCOSCRIZIONALE VI 
IL GIORNO  20 MAGGIO 2014 

 
Il Consiglio della Circoscrizione 6 è convocato nelle prescritte forme, per la seduta d’urgenza, nella 
sala delle adunanze consiliari nel Centro Civico di Via San Benigno, 20, alla presenza della  
Presidente Nadia CONTICELLI e dei  Consiglieri: 
 
AGLIANO  GARCEA RASO 
BARBIERI  GENCO SATURNINO 
BORIO  IATI’ SCAGLIOTTI 
CATIZONE LEDDA SCAVELLO 
COSTA LICARI SCIRETTI 
D’ALARIO  MARTELLI TKALEZ 
DE GASPERI  MO TODARELLO 
DEL VENTO MOIOLI ZITO 
 
E quindi in totale, con la  Presidente, n. 25 Consiglieri. 
 
Risultano  assenti i Consiglieri : SCAGLIOTTI - SCIRETTI 
 
In  totale  n. 23  Consiglieri presenti.  
 
con l'assistenza del Segretario  Dott. Paolo Capolongo  per  discutere in   
 

SEDUTA PUBBLICA 
 

il seguente provvedimento così indicato all’Ordine del Giorno:  
 
ORDINE DEL GIORNO IN MERITO A:  “ISTITUZIONE DI UN PRESIDIO STABILE DELLE 
FORZE DELL’ORDINE ANCHE IN PROSSIMITA’ DEGLI INSEDIAMENTI ROM DI VIA 
GERMAGNANO” 
 
 
 
 



 
VI CIRCOSCRIZIONE AMMINISTRATIVA 

 
ORDINE DEL GIORNO 

 
Istituzione di un presidio stabile delle Forze dell’Ordine anche in prossimità degli 

insediamenti Rom di Via Germagnano 
 
 

 
PREMESSO 

 
che nella delibera della Giunta Comunale del 23 aprile 2013 n. mecc. 2013 01849/019, avente per 
oggetto “Iniziative progettuali volte al superamento delle criticità relative agli insediamenti 
spontanei e autorizzati di Comunità Rom sul territorio cittadino a valere su Fondi Ministeriali”, si 
affermava che: 
 
per quanto riguarda l’insediamento spontaneo di Via Germagnano che si colloca nelle immediate 
vicinanze dell’omonima area sosta autorizzata, la situazione che si riscontra rileva l’esigenza di 
approntare percorsi a valenza metropolitana di integrazione degli attuali abitanti sotto il profilo 
sociale, abitativo e lavorativo, nel quadro comunque di una generale riduzione delle presenze del 
sito, creando condizioni minime di messa in sicurezza. La possibilità, inoltre, di realizzare anche in 
questo caso un presidio stabile da parte delle Forze dell’Ordine, sotto forma di azione congiunta 
interforze, nell’adiacente campo autorizzato, assumerebbe una funzione di deterrente ad ampio 
raggio, con possibili influssi anche sulla parte spontanea dell’insediamento, e consentirebbe al 
contempo di sviluppare all’interno dell’area sosta autorizzata un’azione diretta ad un eventuale 
ripristino delle unità abitative che risultano attualmente inagibili a seguito di numerosi episodi di 
vandalizzazione, oltre che la riorganizzazione dello stesso ai fini dell’accoglimento di alcuni nuclei 
provenienti da altri insediamenti, dotando la prossimità del sito autorizzato di servizi minimi per 
consentire eventuali iniziative in auto-costruzione; 
 
 

CONSIDERATO 
 
che tale presidio avrebbe un effetto deterrente in primo luogo riguardo alle attività illecite che 
vengono praticate negli insediamenti in questione, in particolare i sistematici roghi di materiale 
plastico che ammorbano l’aria dei quartieri circostanti ed esasperano i cittadini, o quanto meno 
consentirebbero un intervento immediato nel caso di verificassero comunque; 
 
 

IL CONSIGLIO DELLA VI CIRCOSCRIZIONE 
CHIEDE 

 
al Sindaco di esercitare le opportune richieste in sede di Comitato Provinciale per l’Ordine e la 
Sicurezza costituito presso la Prefettura di Torino, affinchè, coerentemente con quanto affermato 
nella citata delibera comunale e come più volte richiesto dalla Circoscrizione VI, in via 
Germagnano venga istituito un presidio stabile delle Forze dell’Ordine analogo a quello in servizio 
presso l’insediamento Rom di Lungo Stura Lazio. 
 
Risulta fuori dall’aula il Consigliere GARCEA. 
Per quanto sopra esposto il Consiglio procede a votazione palese per alzata di mano. 



Accertato il risultato della votazione, il Presidente proclama il seguente esito: 
 
 
PRESENTI   22                    
VOTANTI     22 
FAVOREVOLI          22 
CONTRARI             /     
ASTENUTI                 / 
 
 
La proposta è approvata. 
 
 


